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C O M U N E     D I    S O L  Z A
P R O V I N C I A     D I    B E R G A M O
REGOLAMENTO 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI

UFFICI E DEI SERVIZI

Estratto   del regolamento -   conferimento degli incarichi esterni  di collaborazione, studio, ricerca e consulenza.
Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 18.03.2007, Immediatamente esecutiva.  Pubblicato all’ Albo Pretorio in data 10.04.2008  e  sul Sito  www.comune.solza.bg.it 
TITOLO V

LE  COLLABORAZIONI  ESTERNE

ART. 18 - CRITERI E MODALITA’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI ESTERNI A TEMPO DETERMINATO

1. Ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, la copertura dei posti di titolari degli uffici e servizi, di qualifiche apicali o di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata della Giunta Comunale, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

2. Ai sensi dell’art. 110, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, previa motivata delibera della Giunta Comunale, l’Ente può stipulare, al di fuori delle previsioni della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni con persone di specifica preparazione e comprovata esperienza nel settore considerato. Tali contratti  sono stipulati in misura complessivamente non superiore al cinque per cento, con arrotondamento all’unità superiore, del totale della dotazione organica della dirigenza e dell’area direttiva e comunque per almeno una unità.

3. I contratti non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco. L’incarico è basato su un rapporto fiduciario e può essere interrotto con provvedimento motivato della Giunta Comunale quando, in fase di controllo, il livello dei risultati conseguiti risulti inadeguato.

4.  Gli incarichi di direzione e di  collaborazione esterna possono essere conferiti a soggetti che risultino in possesso, oltre che dei requisiti richiesti per la categoria da ricoprire, di specifica e documentata professionalità. La professionalità deve essere documentata in riferimento al possesso di:

a. specifiche competenze professionali;

b. capacità organizzative gestionali;
c. attitudini e conoscenze;
d. attività professionale svolta. 
Qualora l’incarico concerni l’espletamento di attività per il cui esercizio sia richiesta l’iscrizione ad Albo Professionale, l’affidamento dell’incarico è subordinato al possesso di detto requisito. 

5. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti  collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da una “indennità ad personam”, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto di  lavoro e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell’ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale.

6. Il contratto è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie.

ART. 19 – INCOMPATIBILITA’
1. Oltre ai casi di incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, non possono essere conferiti gli incarichi di cui trattasi:

a) ai conviventi, parenti fino al quarto grado civile o affini fino al secondo grado del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri Comunali;

b) ai rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o alla vigilanza del Comune;

c) ai dipendenti del Comune, delle sue aziende speciali e delle società con prevalente capitale della Comune,  anche se collocati in aspettativa.

ART. 20 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SUO CONTENUTO

1. I contratti di cui all’art. 18  dovranno contenere i seguenti elementi:

a. individuazione precisa dell’oggetto della prestazione, costituita dal risultato dell’attività organizzata  dal collaboratore esterno, dei compiti, delle funzioni e del livello di autonomia e di responsabilità;

b. definizione dei rapporti funzionali e gerarchici all’interno della struttura organizzativa;

c. l’entità del compenso e la previsione di un corrispettivo complessivo;

d. inserimento nell’area di attività cui il collaboratore è preposto ;

e. precisa definizione degli obblighi dell’Ente e del dipendente, nonché definizione delle modalità di recesso dal contratto;

f. la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell’incarico quando, in fase di controllo, il livello dei risultati conseguiti risulti inadeguato; la risoluzione verrà disposta previo contraddittorio. Decide la Giunta Comunale motivando in ordine alle ragioni specifiche della risoluzione e in relazione alle eventuali controdeduzioni presentate dall’interessato;

g. definizione delle modalità per le controversie;

h. l’obbligo di rispettare il segreto d’ufficio e la specifica menzione della sussistenza di responsabilità civili, penali e contabili nell’espletamento dell’incarico;

i. l’articolazione dell’orario di lavoro;

j. l’obbligo di non svolgere, contemporaneamente, altre attività lavorative di carattere subordinato alle dipendenze di datori di lavoro privati o pubblici, di non svolgere contemporaneamente attività di lavoro libero-professionale, in conflitto con i doveri assunti verso il Comune e verso gli utenti dei servizi forniti dallo stesso, fatte salve le norme vigenti in materia di pubblico impiego in tema di incompatibilità e cumulo d’impieghi.

ART. 21 – INSERIMENTO DELL’INCARICATO NELLA STRUTTURA

1. L’incaricato è a tutti gli effetti collocato nella struttura del Comune collabora con lo stesso fornendo le prestazioni previste in contratto.

2. L’incaricato è soggetto all’ordinario potere di controllo e vigilanza e al codice di comportamento dei dipendenti pubblici.

3. L’incaricato, proporzionalmente al proprio orario di servizio, gode dei periodi di congedo ordinario e straordinario, così come previsti nel CCNL vigente nel tempo.

ART. 22 – COLLABORAZIONI ESTERNE AD ALTO CONTENUTO PROFESSIONALE

1. In relazione a quanto disposto dall’art. 7, comma 6, del D. Lgs. 165/2001,  dall’art. 110, comma 6, del D. Lgs. 267/2000, qualora si renda necessario il ricorso a competenze tecniche-professionali, che non siano rinvenibili nelle attribuzioni proprie delle professionalità presenti nella dotazione organica del Comune, possono essere conferiti incarichi esterni con apposite convenzioni a termine e per obiettivi determinati. Gli incarichi vengono assegnati dai responsabili dei settori per prestazioni rientranti nel settore di competenza sulla base del programma approvato dal Consiglio Comunale.
2. Il ricorso a tali incarichi può essere effettuato, di norma, per attività specifiche, determinate, quali, ad esempio attività ad alto contenuto di professionalità scientifica, tecnica, culturale ed artistica.

3. Con la determinazione d’incarico sono determinati la durata, le modalità di effettuazione e il compenso delle collaborazioni.

4. Gli atti di cui al comma precedente dovranno di norma prevedere:

a)
che gli incarichi dovranno essere funzionali al raggiungimento di precisi obiettivi amministrativi individuati dagli organi di governo e riferiti a progetti specifici e determinati;

b)
che gli incarichi non potranno avere durata superiore a quella prevista per il programma amministrativo finalizzato al raggiungimento degli obiettivi oggetto dell’incarico di collaborazione, studio, ricerca e/o consulenza, pertanto la prestazione dovrà essere di natura temporanea e altamente qualificata nel rispetto dei criteri fissati dalla legge;

c)
che il programma di supporto sia articolato per attività, funzioni e durata degli interventi in modo da permettere un'analitica fase di determinazione del corrispettivo economico delle prestazioni professionali richieste, pertanto i compensi devono essere strettamente correlati alla professionalità richiesta;

d)
che il responsabile della struttura organizzativa interessata verifichi la corrispondenza tra il programma preventivato e l'attuazione dello stesso;

e)
che il rapporto finale di attività o il prodotto-obiettivo richiesto vengano certificati dal responsabile della struttura organizzativa competente.

5. L’incarico è conferito a persone dotate di adeguate professionalità ed in possesso di idonei requisiti relativi al titolo di studio ed eventuale abilitazione previsti per l’accesso alla categoria, documentati da apposito curriculum. Per garantire la necessaria trasparenza del procedimento, il conferimento dell’incarico verrà preceduto da idonee forme di pubblicità ed effettuato previa valutazione dei currucula eventualmente integrata da un colloquio.
6. Gli incarichi devono essere assegnati mediante procedure comparative, con la sola eccezione di quelli di importo inferiore a 20.000,00 euro.

7. Quando gli incarichi di cui al presente articolo riguardano attività di supporto alle funzioni degli organi di governo, la determinazione di incarico è preceduta da apposito decreto sindacale di designazione del professionista.

8. La spesa annua da preventivare nel bilancio preventivo ai sensi dell’art. 1, comma 56, della L. 244/2008 non può essere superiore a 100.000,00 euro.

9. Gli incarichi devono essere sottoposti al controllo dell’organo di revisione e della Corte dei Conti.

10. L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni di questo regolamento e delle norme vigenti in materia costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.
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